
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Ebrei (11, 8 - 16) 

   Fratelli, per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì par-

tendo per un luogo che doveva ricevere in eredità, e partì 

senza sapere dove andava. Per fede, egli soggiornò nella ter-

ra promessa come in una regione straniera, abitando sotto le 

tende, come anche Isacco e Giacobbe, coeredi della mede-

sima promessa. Egli aspettava infatti la città dalle salde fon-

damenta, il cui architetto e costruttore è Dio stesso. Per fe-

de, anche Sara, sebbene fuori dell’età, ricevette la possibilità 

di diventare madre, perché ritenne degno di fede colui che 

glielo aveva promesso. Per questo da un uomo solo, e inol-

tre già segnato dalla morte, nacque una discendenza nume-

rosa come le stelle del cielo e come la sabbia che si trova 

lungo la spiaggia del mare e non si può contare. Nella fede 

morirono tutti costoro, senza aver ottenuto i beni promessi, 

ma li videro e li salutarono solo da lontano, dichiarando di 

essere stranieri e pellegrini sulla terra. Chi parla così, mostra 

di essere alla ricerca di una patria. Se avessero pensato a 

quella da cui erano usciti, avrebbero avuto la possibilità di 

ritornarvi; ora invece essi aspirano a una patria migliore, 

cioè a quella celeste. Per questo Dio non si vergogna di esse-

re chiamato loro Dio. Ha preparato infatti per loro una città. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (9, 33 – 41) 

   In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli giunsero a Cafar-

nao. Quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate di-

scutendo per la strada?». Ed essi tacevano. Per la strada in-



fatti avevano discusso tra loro chi fosse più grande. Seduto-

si, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il pri-

mo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti». E, preso un 

bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse 

loro: «Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio no-

me, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma co-

lui che mi ha mandato». Giovanni gli disse: «Maestro, ab-

biamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e vole-

vamo impedirglielo, perché non ci seguiva». Ma Gesù disse: 

«Non glielo impedite, perché non c’è nessuno che faccia un 

miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: 

chi non è contro di noi è per noi. Chiunque infatti vi darà da 

bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di Cri-

sto, in verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa». 

 


